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L'iniziativa annunciata ieri in Palazzo Vecchio 
.• < . , . * 
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Una campagna di massa 
contro il terrorismo 

Sarà promossa dal Comitato per l'ordine democratico nelle scuole, nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro - La rabbia di Firenze per l'assassinio di Genova nelle parole del sindaco Gabbuggiani 

r «Con l'assassinio di Guido 
Rotta l'attacco terroristico 
viene ' portato direttamente 
contro la classe operaia, pre­
sidio più forte della nostra 
democraaia ». Cosi ha esordito 
11 sindaco, Elio Gabbuggiani, 
nel mio discorso alla manife­
stazione contro 11 terrorismo. 
' All'appello del Comitato per 

la difesa dell'ordino democra­
tico hanno rlsoosto immedia­
tamente organizzazioni e asso­
ciazioni . democratiche. Citta­
dini. rappresentanti di nume­
rosissimi consigli di fabbrica, 
del partiti politici, dei sinda­
cati, del movimenti giovanili, 
deli* associazioni della Resi-
stèn.*a e dei consigli di quar­
tiere si sono dati appunta­
mento ieri pomeriggio nel sa­
lone dei Dugento di Palazzo 
Vecchio. 

« Nell'esprimere la piena, to­
tale solidarietà della città alla 
tfomiglla di Guido, alla CGIL 
ai Partito comunista — ha 
detto 11 sindaco — non pos­
siamo contenere il nostro sde­
gno più profondo, la nostra 
rabbia anche per questo as­
sassìnio consumato con la 
tecnica dei gangster, che 
segna una svolta nella stra­
tegia del terrorismo e della 
eversione nel nostro Paese ». 

Dopo aver ricordato come 
in passato 1 terroristi hanno 
preteso di condurre le loro 
•feloni sotto il falso pretesto 
della lotta contro lo Stato 
borghese, Gabbuggiani ha sot­
tolineato che con l'assassinio 
di Genova e il ferimento di 
un altro sindacalista a Mila­
no, hanno gettato la masche­
ra «. operaista » e « rivoluzio­
naria » che avevano cercato 
di rendere credibile indiriz-

Un momento della manifestazione In Palazzo Vecchio 

zando il tiro contro altri ber­
sagli. 

Individuando negli operai 
e nelle loro organizzazioni il 
nemico contro cui scatenare 
l'attacco, le Brigate rosse ri­
percorrono il cammino com­
piuto sessanta anni fa dal fa­
scismo e successivamente dal 
nazismo. 

« Da questa azione crimi­
nosa — ha continuato Gab­
buggiani — appare chiaro co­
me l'odio per la democrazia e 
la tenace volontà di abbat­
terla, costituiscono il legame 
vero tra il terrorismo delle 
Brigate Rosse e delle altre 
sigle e la eversione fascista. 
Al di là del linguaggio, al di 
là delle ritorsioni fra i di­

versi gruppi, i proclami del­
le Brigate Rosse e le teoriz­
zazioni dei neonazisti indivi­
duano ormai gli stessi obiet­
tivi e gli stessi nemici: im­
pedire che si affermi in Ita-
Ila una democrazia di mas­
sa. colpire tutte quelle for­
ze che operano per realiz­
zarla ». 

Dopo aver ripercorso le 
drammatiche vicende della 
primavera '78, l'assassinio di 
Aldo Moro e ricordato le 
grandi prove di democrazia 
dimostrate dai lavoratori. 
dal paese in questi mesi ter­
ribili. Gabbuggiani ha sotto­
lineato che il Comitato svi­
lupperà tutte le iniziative 
promuovendo quanto prima 

una campagna di massa per 
la salvaguardia delle istitu­
zioni democratiche nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro. 

Durissima condanna dèi 
terrorismo anche nell'inter­
vento di Giancarlo Aiazzi 
della UIL a nome della fe­
derazione sindacale unitaria. 

Un pressante appello a iso­
lare e battere gli squadristi 
è venuto da Guido Belli, pre­
sidente della Federazione tra 
le associazioni della Resi­
stenza. La solidarietà demo­
cratica nella difesa delle isti­
tuzioni sancite nella Costi­
tuzione è stata espressa da 
Giorgio Luti, prorettore, a 
nome dell'Università. 

Migliaia 
di operai 
toscani 
oggi 

ai funerali 
del compagno 
Guido Rossa 
Più di cento pullman parto­

no stamani all'alba da tutte 
le città della Toscana per par­
tecipare ai funerali del com­
pagno Guido Rossa, che si 
svolgeranno oggi a Genova. 
I funerali si trasformeranno 
infatti in una manifestazione 
di massa, una prova di attac­
camento alla democrazia e 
alla libertà della classe ope­
raia italiana. 

Centinaia e centinaia di la­
voratori porteranno l'estrèmo 
saluto a uno come loro. Ieri 
per tutta la giornata nelle 
fabbriche e negli uffici si 
sono svolti i preparativi. 

La Federazione regionale 
unitaria sarà rappresentata a 
Genova da una folta delega­
zione con uno striscione uni­
tario. Il concentramento dei 
lavoratori fiorentini è fissato 
alla Fortezza da Ilasso per 
questa mattina alle 6. 

Da Piombino è prevista una 
massiccia partecipazione di 
operai delle Acciaierie che 
fanno parte dello stesso grup­
po dell'Italsider. Ai funerali 
sarà presente una delegazione 
della Federazione fiorentina 
del PCI. 

Anche una delegazione de) 
Comune di Firenze, con il 
gonfalone della città, parteci­
perà ai funerali del sindaca­
lista assassinato dalle Briga­
te rosse. La delegazione sarà 
guidata dall'assessore Massi­
mo Papini e composta dai rap­
presentanti dei gruppi politi­
ci dei Consiglio comunale. 

Per impedire lo smantellamento del gruppo 

lunedì sciopero e corteo 
dei lavoratori della Gover 
In perìcolo 650 posti di lavoro - Si teme che siano ceduti 
gli stabilimenti - Licenziamenti minacciati a Dicomano 

Lunedi scioperano per 24 
ore i - lavoratori del gruppo 
Gover.' In tutto sono 650 di-
pen£*nti (di cui 460 nello sta­
bilimento di Firenze) che ri­
schiano il posto di lavoro cau­
sa l'intransigenza padronale 
che intende smantellare il 
gruppo. -

Intanto sembra clie si affac­
cino possibilità di cessione del 
gruppo: lo ha confermato il 
propHetario al presidente del­
la (Li'-inta regionale, senza pre­
cisa:» però i termini della 
trattativa. 

I sindacati. la Regione e gli 
enti locali hanno invece chie­
sto precise garanzie per un 
piano di sviluppo e di riorga­
nizzazione delle unità produt­
tive. Durante io sciopero i 
lavoratori della Gover daran-

- no vita ' ad un corteo e ad 
una manifestazione nel quar­
tiere di Brozzì-G. Bonnino con 
concentramento alle ore 9 da­
vanti allo stabilimento 

' Lunedi sera, inoltre, alla 
Casa del Popolo di Brozzi i 
lavoratori e il Consiglio di 

fabbrica della Gover si incon­
trerà con la popolazione per 
illustrare la grave situazione 
in cui versa la fabbrica. 

QUMA — I lavoratori della 
QUMA di Dicomano. un'azien­
da del settore legno che pro­
duce cantinette per le azien­
de vinicole, sono da tempo in 
lotta per difendere il posto di 
lavoro. 

L'azienda si trova in diffici­
li condizioni finanziarie a cau­
sa di una serie di investimenti 
sbagliati. 

I sindacati hanno avanza­
to serie proposte per il risa­
namento dell'azienda attraver­
so un piano di lavoro che 
preveda la diversificazione 
produttiva, la ricerca di nuo­
vi mercati e la creazione di 
capitale per portare avanti 
l'azienda e rispettare gli im­
pegni salariali, contrattuali e 
previdenziali. 

L'azienda, non solo non ha 
rispettato gli impegni, ma ha 
addirittura proposto dieci li­
cenziamenti come unica pos­
sibilità di risanamento, senza 
indicare prospettive per i re­
stanti dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali 
di zona, in una loro nota, han­
no respinto questo attacco al­

l'occupazione ed hanno invita­
to l'azienda a recedere dalle 
proprie posizioni. 

Sviluppo 
del Paese 
e funzione 

dell'Università 
al Gramsci 

« Sviluppo del Paese e fun­
zione dell'Università » è il 
tema di un convegno che si 
tiene oggi all'Istituto Gram­
sci — sezione Toscana — 
piazza Madonna degli Aldo-
brandini —. All'iniziativa 
partecipano l'onorevole Enzo 
Bertocci del Partito sociali­
sta, il professor Gabriele 
Ginnnantcni del Partito co­
munista e il professor Sal­
vatore Stella della Democra­
zia cristiana. 

Il convegno, presieduto dal 
professor Aldo Zanardo. ha 
inizio questo pomeriggio al­
te 16. L'iniziativa si inserisce 
in un momento particolar­
mente delicato nella vita de­
gli atenei italiani. In questi 
giorni è ripresa in Parla­
mento la discussione sulla 
riforma universitaria. Sono 
stati già votati dal Senato 
i primi cinque articoli: 

Dai giudici della Corte d'Appello 

Tutti assolti 
per la vicenda 

dell'inceneritore 
Tra gli imputati anche l'ex segretario regionale 
de Ivo Butini - Usate varie formule assolutorie 

I sette imputati per quello 
che fu definito « lo scandalo 
dell'inceneritore », tra cui l'ex 
segretario regionale della DC 
Ivo Butini, sono stati assolti 
dalla Corte d'Appello, con di­
verse formule, dai reati loro 
contestatigli. 

Ivo Butini e Enzo Allodoli 
sono stati assolti dall'accusa 
di concussione perchè il fat­
to non sussiste. In prima 
istanza erano invece stati ri­
conosciuti colpevoli e condan­
nati a due anni e otto mesi 
di reclusione. Anche Sergio 
Giachetti, che doveva rispon­
dere dello stesso reato e che 
il tribunale aveva condanna­
to a due anni, e otto mesi di 
reclusione, è stato assolto per 
insufficienza di prove. 

I giudici della Corte d'Ap­
pello hanno derubricato per 
il Giachetti l'accusa di con­
cussione in quella di tentata 
corruzione. Remo Giannelli, 
Guglielmo SeravaUi e Giulio 
Chiarugi, accusati di corruzio­
ne. sono stati assolti perché 
il fatto non costituisce reato. 
In prima istanza Giannelli era 
stato condannato a cinque me­
si di reclusione, mentre Se­
ravaUi e Chiarugi avevano 

avuto due mesi di reclusione. 
Infine Giorgio Ballerini assol­
to in primo grado per insuf­
ficienza di prove dall'accusa 
di concussione si è visto con­
fermare l'assoluzione, però 
con una formula più ampia. 

Per Ivo Butini. accusato an­
che di frode processuale, i 
giudici dell'appello hanno di­
chiarato il non doversi pro­
cedere per questo reato in 
quanto coperto da amnistia. 
Unica condanna inflitta dalla 
Corte d'Appello è stata quel­
la a 4 mesi di reclusione, con 
la concessione comunque dei 
benefici di legge, inflitta a 
Giannelli, riconosciuto colpé­
vole di falso in titolo di cré­
dito. Il Giannelli, infatti *-
vrebbe firmato col nome e Fal­
cioni Mario» un assegno di 
cinque milioni proveniente dal­
la società De Bartolomeis di 
Milano appaltatrice dei la­
vori per l'inceneritore. 

Tutta la vicenda delle bu­
starelle per l'inceneritore e 
per la lottizzazione 234 della 
società Carraia-Calvane, che 
aveva messo a rumore due 
armi or sono la vita politica 
cittadina, è stata quindi com­
pletamente ridimensionata. 

Un contributo al dibattito sul riassetto dei servizi 

Associazioni intercomunali e riforma sanitaria 
- Pubblichiamo il seguen­
te articolo dell'assessore 
provinciale Renato Righi 
sul problemi concernenti 
le associazioni intercomu­
nali e la riforma sanitaria. 

• fim le proposte di riforma 
prtftinUte in Parlamento esi-
•Urto quella concernente la 
riorìanlsaz'.one del potere 
locala e quella relativa alla 
Assistenza sociale. Le vicende 
politiche in corso a livello 
nazionale determineranno i 
più o meno lunghi tempi del­
la loro approvazione. Siamo 
convinti, comunque, che le 
due riforme suddette sono 

' indispensabili: la prima — 
-quella delle autonom'e loca­

l i — è essenziale a rendere 
B governo locale Idoneo ed 
atofuato a rispondere al> 

- novità e ai grandi problemi 
41 trent'anni di democrazia 
« A rendere attuale e concre­
to lo atesso ordinamento re­
gionale. il decentramento e 
la partecipazione ; la secon­
da — quella dell'assistenza 
sociale — per completare e 
rendere unitaria e globale l« 
::eaaa niorma sanitaria ver­
so rattuwkme dell'unità lo­
cale. dei servizi sociali e sa­
nitari tra loro strettamente 
cenatati. 

l i proposta di-legge per 
arie delle aa*oci«iloni 
aunali riaponde alla 

esigenza di anticipare i tem­
pi della riforma del potere 
locale in un momento essen­
ziale che è quello di adegua­
re la dimensione del gover­
no locale alla delega e al de­
centramento dei servizi e del­
le funzioni, prefigurando di­
mensioni territoriali e di ge­
stione idonee e ottimali e di 
rispondere alla necessità im­
pellente di evitare soluzioni 
parziali e settoriali anche del 
settore sanitario che oggi, 
comunque, in carenza di es­
se. riproporrebbe la riforma 
sanitaria con zonizzazioni e 
governi territoriali specifici. 

Ma proprio perchè le asso­
ciazioni intercomunali pro­
spettate stanno a cavallo fra 
presente e futuro — che spe­
riamo prossimo — del go­
verno locale, bisogna che es­
se costituiscano realmente 
un ponte senza pregiudicare 
l'assetto previsto dalle propo­
ste di riforma presenti in 
Parlamento. Bisogna, credo. 
partire dai tre punti fermi: 

1) le associazioni Interco­
munali nascono come realtà 
organica per la gestione dei 
servizi, tenondo soprattutto 
conto di quelli esistenti, tra 
i quali i servizi assistenziali, 
sanitari e scolastici che co­
stituiscono la più gran par­
te dei servizi. 

2) Le associazioni interco­
munali devono innestarsi tra 

Comune e Provincia per ge­
stire i servizi comunali che 
richiedono una dimensione 
diversa da quella del singolo 
Comune, i servizi finora ge­
stiti dalle Province e che leg­
gi recenti riconducono e quel 
livello nel mentre devono la­
sciare e non pregiudicare lo 
spazio del futuro ente inter­
medio (si chiami Comprenso­
rio o Provincia) che è da 
definire ma che sarà, comun­
que. costituito da compiti di 
coordinamento e di program­
mazione oltre che di gestio­
ne di alcuni servizi che la 
riforma dovrà precisare. 

3) Le associazioni interco­
munali. per rispondere ai 

suddetti requisiti, devono es­
sere costituite a dimensione 
adeguata e quindi, né troppo 
ampie, né troppo limitate. La 
dimensione adeguata per la 
gestione dei servizi è ormai 
ritenuta essere quella rispon­
dente a circa 200 mila abi­
tanti, compatibilmente con le 
caratteristiche geomorfologl-
che delle aree e altri clemen­
ti da valutare. In tal sen­
so. in altri paesi europei si 
x •*>mm—***ti*'- «•«* individuare 
fa'nuova dimensione comu­
nale che qui. per ragioni sto­
riche, è difficile configurare. 
Nella stessa direzione la rifor­
ma sanitaria prevede che la 
dimensione dell'unità per la 
gestione dei servizi sanitari 
giunga fino a. 800 nula abi-

( tanti e la stessa cosa farà la 
riforma dell'assistenza so­
ciale. 

Poste queste premesse, mi 
pare indubbio che scaturisca­
no alcune deduzioni e cioè: 

o) le associazioni inter­
comunali sono un Innesto 
istituzionale molto delicato 
che non deve aggiungere nul­
la alla giungla farraginosa 
degli enti e deiìe istituzioni, 
deve favorire il processo di 
revisione delle dimensioni 
inadeguate comunali o co­
munque proiettarle verso mo­
menti di collegamento armo­
nico non conflittuale: 

b) le associazioni interco­
munali devono essere gesti­
te direttamente da tutti i ser­
vizi «ultracomunali» e non 
intaccare da un lato né la 
gestione diretta dei servizi 
che ciascun Comune può ge­
stire da sé, e dall'altro lato 
neppure assumere funzioni di 
coordinamento e di program­
mazione che la riforma preve­
de in testa all'ente interme­
dio; 

e) le associazioni interco­
munali non devono prevedere 
siih-aree di £»»stianp tr» i*rn 
e i Comuni "perché ciò con­
trasterebbe con i (oro fini e 
1 loro compiti, aggravando la 
giungla farraginosa dell'ente 
anziché eliminarla. 

Nel comprensorio di Piren-
se, l'area prevista dalla pro­
post* di legge regionale è 

Pesante voltafaccia della direzione della Manetti-Roberts 
* 

«Ecco il piano di sviluppo: 
trenta lavoratori a casa» 

Alle scadenze previde, non solo non sono stati presentati i programmi di rilancio, ma è stato sospeso un 
gruppo di dipendenti • Come si è svoila la lunga trattativa • L'azienda ha spinto per la mobilità selvaggia 

« inidonea » ai fini e contra­
stante con gli indirizzi suddet­
ti. Nel comprensorio di Piren-
ae e in tutto il territorio re­
gionale la zonizzazione sani­
taria (che sari anche quella 
dei servizi sociali e deve es­
sere anche quella scolastica) 
deve coincioCTe con quella 
delle aasoclaaionl intercomu­
nali da istituire. 

Solo una soluzione di que­
sto genere razionalizza resi­
stente e prepara la riforma 
delle autonomie locali, affi­
dando alle associazioni Inter­
comunali la più grande parte 
dei servizi che in caso di aree 
troppo vaste dovrebbero im- '• 
propriamente essere attribuì- ì 
ti a sub-aree (aree acolasti- * 
che, unità sanitarie locali ec- ' 
cetera). 

Bisogna tener presente che 
non si governa meglio nella 
misura m cui aumenta il nu 
mero dei governi settoriali n< 
favorendo la sovrapposizioni 
delle competenze. E* per qut 
sto che l'interessante e ne 
tevole iniziativa leglslativ 
regionale va attentamem 
valutata in un confronto c« 
rio ove si tenga conto di » 
Nettivi e di scelte politici-. 
e della realtà istituzionale a: 
tuale. 

Rtntto Righi 
Responsabile del settore 
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Improvviso e pesante volta­
faccia della direzione della 
Manetti-Roberts che ieri po­
meriggio, all'ora di uscita dei 
dipendenti, ha affisso un elen­
co di 30 persone che lunedi 
non riprenderanno il lavoro 
per sospensione temporanea. 

E' questo un atto che chiu­
de in maniera drastica la lun­
ga contrattazione tra_dlrezio-
ne 6 Consiglio di .fabbrica 
per la presentazione del pro­
grammi di sviluppo necessari 
a superare lo stato di crisi 
aziendale in cui da numero­
si anni si dibatte la Manetti-
Roberts. 

Infatti, nel giugno dello 
scorso anno, il Consiglio di 
fabbrica e la direzione aveva­
no sottoscritto due accordi. 
Il primo stabiliva H periodo 
di ricorso della Cassa Integra­
zione da luglio a dicembre 
come mezzo per mettere In 
atto 1 necessari accorgimenti 
riorganizzativi, il secondo in 
cui l'azienda si impegnava a 
presentare ai rappresentanti 
dei lavoratori, entro il 30 di­
cembre '78, dettagliati piani 
di riorganizzazione 

E' su quest'ultimo punto 
dhe la direzione, inaspettata­
mente, all'inizio dell'anno di­
chiarava di non voler adem­
piere agli impegni presi nel 
modo convenuto e poneva co­
me pregiudiziale la concessio­
ne di doppi turni di lavorazio­
ne e la mobilità della forza 
lavoro. Poiché ìa direzione 
aveva affermato di aver già 
pronti i piani di sviluppo, il 
Consiglio di fabbrica ha ri­
chiesto che ìa concessione 
delle doppie turnificazioni e 
della mobilità avvenissero 
contestualmente alla presen­
tazione dei programmi stessi. 

L'atteggiamento della dire­
zione — dicono i lavoratori — 
in successivi incontri si face­
va sempre più intransigente 
fino al punto di chiedere ina­
spettatamente via libera ai 
doppi turni e alla mobilità 
incontrollata per un periodo 
di almeno sei mesi. Tutto ciò 
scavalcando 1» prerogative 
che il Consiglio di fabbrica 
aveva posto in tema di con­
traddizione e di organizzazio­
ne del lavoro, cosi come rati­
ficato in specifici accordi a-
ziendali sottoscritti negli ulti­
mi due anni. A questo punto 
emergeva, netto e distinto, 
l'atteggiamento strumentale 
della direzione e l'obiettivo 
politico che essa perseguiva, 
facendo passare in secondo 
piano le necessità espresse in 
termini di doppi turni e di 
mobilità, della forza lavoro. 

Ieri, infine, l'ultimo atto. 
Il consiglio di fabbrica ha 
fatto un tentativo di sblocca­
re la situazione dichiarando 
la più ampia disponibilità a 
contrattare la mobilità e le 
doppie turnificazioni. chieden­
do però alla direzione la con­
testuale presentazione d*ì 
programmi di sviluppo già 
pronti, cosi come si era impe­
gnata a fare nell'intesa sotto­
scritta il 30 giugno scorso. 

La direzione non recedeva 
però dalle posizioni di chiu­
sura, ribadendo inoltre le mi­
sure di sospensione di grup- ! 
pi di lavoratori, cosi come 
aveva fatto in precedenti In­
contri e rompendo in modo 
unilaterale le trattative. 

I lavoratori hanno respinto 
questo atto, definito una «pro­
vocazione». finalizzato a far 
iegrctfire i passi compiuti dai 
lavoratori, indebolendo le po­
sizioni conquistate dalle or­
ganizzazioni sindacali attra­
verso la lotta. 

Assemblea 
aperta 
alla Falorni 
per impedire 
la riduzione 
di organici 

Assemblea aperta ieri pomeriggio nello stabilimento 
Falorni di via Vasco de Gama. Rappresentanti degli enti 
locali, delle forze politiche, sociali e sindacali hanno messo 
in evidenza la pretestuosità del comportamento della direzione 
che intende ridurre il costo del lavoro del 20 per cento 
attraverso l'eliminazione di circa 4n posti di lavoro. Se il 
settore farmaceutico è colpito da una crisi strutturale, non 
si possono dimenticare — è stato sottolineato nel corso 
della assemblea aperta — gli errori commessi nella conduzione 
aziendale, che non hanno permesso lo sviluppo e l'adej-.la­
mento produttivo, nonostante le pressiceli e le proposte del 
lavoratori. Il Consiglio di fabbrica della Falorni ha pertanto 
invitato gli enti locali, le forze politiche e sociali a fare 
pressione presso la proprietà e l'Associazione degli industriali 
affinché la questione dell'azienda sia affrontala complessi­
vamente In modo da impedire la riduzione dell'organico ed 
avviare un piano di risanamento. Non è stato escluso il 
ricorso alla lotta dell'intero settore farmaceutico se la situa­
zione non avrà sbocchi positivi. 

NELLA FOTO: un momento dell'assemblea aperta di ieri 

A Palazzo Medici Riccardi 

Oggi riunione 
dei licenziati per 

motivi politici 
Solo una minima parte dei lavoratori che 

furono licenziati o costretti a dimettersi 
in conseguenza della loro attività politica 
e sindacale negli anni che vanno dal 1948 
al 1966, hanno potuto godere dei benefici 
previsti dalla legge numero 36 del 1974. 

La legge oltre a riparare le ingiustizie su­
bite da quei lavoratori colpevoli di essere 
iscrìtti a partiti o sindacati od essersi bat­
tuti per la libertà sui luoghi di lavoro, pre­
vede la ricostruzione del rapporto assicura­
tivo obbligatorio per l'invalidità e la vec­
chiaia di cui erano titolari alla data del 
licenziamento o delle dimissioni per il pe­
riodo intercorrente tra tale data e quella 
in cui conseguano o abbiano conseguito I 
requisiti di età e di contribuzione per il di­
ritto alla pensione di vecchiaia. 

Dal momento della pubblicazione (marzo 
'74), la legge prevedeva due anni di tempo 
per la presentazione delle domande. Le ri­
sposte nonostante fosse previsto che dove 
vano arrivare in un periodo massimo di 270 
giorni si sono avute negli ultimi mesi del '78. 

Due anni sembrano molti; in realtà si è 
rivelato un periodo di tempo assai breve 
Solo una parte dei lavoratori colpiti ha po­
tuto presentare la documentazione occor­
rente. 

Coloro che sono rimasti fuori per vari 
motivi (non esatto a interpretazione della 
legge, scarsa divulgazione, trasferimenti o 
decessi) chiedono ora la riapertura dei ter­
mini della legge. 

Su questo problema il Comitato Operati­
vo Unitario Pensionati della Provincia e la 
federazione sindacale unitaria hanno orga­
nizzato un incontro pubblico per stamani 
alle dieci in Palazzo Medici Riccardi. 

li bambino di Prato 

L'ha ucciso 
la setticemia 
fulminante 

PRATO — Una forma di setticemia. i-u. 
tlcolarmente virulenta, è la causa della mor­
te del piccolo Pierdomenico Lanfranconi. 
di 5 mesi, deceduto giovedì mattina all'o­
spedale di Prato, dove è giunto in stato di 
coma profondo. A queste conclusioni sono 
giunti i sanitari del nosocomio pratose, do­
po l'autopsia effettuata ieri. L'autopsia vie­
ne a confermare una diagnosi che già gio­
vedì era stata fatta e che veniva espressa 
ieri mattina, ancora prima di conoscerne i 
risultati, dal direttore sanitario professor 
Sini. 

« Non esiste. — egli ha detto — nessun 
rapporto sintomatologico tra il caso di Pra­
to e quello di Napoli. Si tratta di una setti 
cernia, volgarmente definita fulminante, 
provocata da batteri. Sono casi rari, ma 
non sconosciuti e che nella mia carriera 
di medico ho avuto modo di vederli altre 
volte ». 

L'autopsia, dicevamo, ha confermato quo 
ste dichiarazioni. Non era quindi un male 
misterioso quello che ha causato la morte 
del piccolo Pierdomenico, né può essere 
messo in relazione ai futtl di Napoli. 

Il batterio che ha causato la morte del 
piccolo Pierdomenico è chiamato «neono-
cocco» ed è già conoscalo. DI solito questa 
forma di setticemia, oltre a manifestarsi 
sporadicamente non provoca queste tragì 
che conseguene. Quando questo succede è 
perché l'organismo cclDito ha scarse di 
fese. E' questo il caso del piccolo. 

Se queste sono le conclusioni non cV 
che tranquillizzare la popolazione che unr. 
volta conosciuta la no: ..sia aveva iniziai 
a preoccuparsi. 

TEATRO COMUNALE 
Stagione lirica invernale 1978-79 

Mercoledì 31 gennaio, ore 20,30 
(fuori abbonamento) 

MILVA 
presenta 

CANZONI 
FRA DUE GUERRE 

Spettacolo musicale di 

Filippo Crivelli 

Esecutori 

Roberto Negri, pianoforte 
Mario Lamberti, batteria 
Ettore Cenci, chitarra-banjo 
Gianni Zilioli, fisarmonica 
Ferdinando Nebuloni, violino 
Giorgio Azzolini, contrabbasso 

I biglietti sono in vendita ds. cgji presso la Bigotterìa 
del Teatro Comunale e l'Agenzia Unlversalturismo. 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
internazionali 

LMFi 

umilimi; in 

CENTRO MODA PELLE 
Via Napoli, 50 - Telefono 34298 - PRATO 

Contìnua una vendita eccezionale di fine stagione 
DI TUTTI | CAPI IN PELLE SCAMOSCIATO E MONTONE 


